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La popolazione della montagna emiliana
(popolazione 2024)

Piacenza, 
20.946Parma, 59.858

Reggio Emilia, 
40.950

ALTA VAL TIDONE
BETTOLA
BOBBIO
CERIGNALE
COLI
CORTE 
BRUGNATELLA
FARINI
FERRIERE
GROPPARELLO
MORFASSO
OTTONE
PIOZZANO
TRAVO
VERNASCA
ZERBA

BAISO
CANOSSA
CARPINETI
CASINA
CASTELNOVO
TOANO
VENTASSO
VETTO
VIANO
VILLA MINOZZO

ALBARETO
BARDI
BEDONIA
BERCETO
BORE
BORGO VAL DI TARO
CALESTANO
COMPIANO
CORNIGLIO
FORNOVO DI TARO
LANGHIRANO
LESIGNANO DE' BAGNI
MONCHIO DELLE CORTI
NEVIANO DEGLI ARDUINI
PALANZANO
PELLEGRINO PARMENSE
SOLIGNANO
TERENZO
TIZZANO VAL PARMA
TORNOLO
VALMOZZOLA
VARANO DE' MELEGARI
VARSI

121 mila residenti su 1 milione 272 mila 
delle 3 province: 9,6%

3



4

La dinamica demografica
(variazione % 2011-2024)
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I residenti stranieri
(peso % stranieri su popolazione residente)
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La dinamica demografica nella montagna 
reggiana (variazione % 2011-2024)
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Il Comune di 
Ventasso da 7499 
nel 1861 a 3500 
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-48% dal 1861
-20% dal 2001
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La dinamica demografica nella montagna 
parmense (variazione % 2011-2024)

-3,3

5,2

-8,9

-15,3

-20,0 -15,0 -10,0 -5,0 0,0 5,0 10,0

Montagna Parma

Intermedi

Periferici

Ultraperiferici



8

La dinamica demografica nella montagna 
piacentina (variazione % 2011-2024)
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Il saldo migratorio per 1000 abitanti
(2014-2022)

MONTAGNA PC

MONTAGNA PR

MONTAGNA RE

MONT. PC PR RE
EMILIA PC PR RE
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2022

MONTAGNA PC 17,9

MONTAGNA RE 14,4

MONT. PC PR RE 13,8

EMILIA PC PR RE 12,7

MONTAGNA PR 12,1
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Le IMPRESE della montagna emiliana
(imprese attive 2024)

ALTA VAL TIDONE
BETTOLA
BOBBIO
CERIGNALE
COLI
CORTE 
BRUGNATELLA
FARINI
FERRIERE
GROPPARELLO
MORFASSO
OTTONE
PIOZZANO
TRAVO
VERNASCA
ZERBA

BAISO
CANOSSA
CARPINETI
CASINA
CASTELNOVO
TOANO
Ventasso
VETTO
VIANO
VILLA MINOZZO

ALBARETO
BARDI
BEDONIA
BERCETO
BORE
BORGO VAL DI TARO
CALESTANO
COMPIANO
CORNIGLIO
FORNOVO DI TARO
LANGHIRANO
LESIGNANO DE' BAGNI
MONCHIO DELLE CORTI
NEVIANO DEGLI ARDUINI
PALANZANO
PELLEGRINO PARMENSE
SOLIGNANO
TERENZO
TIZZANO VAL PARMA
TORNOLO
VALMOZZOLA
VARANO DE' MELEGARI
VARSI

Piacenza, 
3.001

Parma, 
6.354

Reggio 
Emilia, 
4.463

13.800 imprese su 111 mila 
delle 3 province: 12,4%
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La dinamica delle IMPRESE della montagna
(variazione % 2014-2024)
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Gli ADDETTI della montagna emiliana
(addetti alle unità locali 2023, esclusa agricoltura e Pub.Amm.)

ALTA VAL TIDONE
BETTOLA
BOBBIO
CERIGNALE
COLI
CORTE 
BRUGNATELLA
FARINI
FERRIERE
GROPPARELLO
MORFASSO
OTTONE
PIOZZANO
TRAVO
VERNASCA
ZERBA

BAISO
CANOSSA
CARPINETI
CASINA
CASTELNOVO
TOANO
Ventasso
VETTO
VIANO
VILLA MINOZZO

ALBARETO
BARDI
BEDONIA
BERCETO
BORE
BORGO VAL DI TARO
CALESTANO
COMPIANO
CORNIGLIO
FORNOVO DI TARO
LANGHIRANO
LESIGNANO DE' BAGNI
MONCHIO DELLE CORTI
NEVIANO DEGLI ARDUINI
PALANZANO
PELLEGRINO PARMENSE
SOLIGNANO
TERENZO
TIZZANO VAL PARMA
TORNOLO
VALMOZZOLA
VARANO DE' MELEGARI
VARSI

Piacenza, 
4.027

Parma, 
19.599

Reggio 
Emilia, 
11.258

34.890 addetti su 492 mila 
delle 3 province: 7,1%
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La dinamica degli ADDETTI
(variazione % 2013-2023)
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La stima del PIL della montagna
(euro 2024)

Montagna Reggio Emilia 1.133 milioni di euro
Montagna Parma 2.131 milioni di euro
Montagna Piacenza 404 milioni di euro
Montagna EMILIA 3.668 milioni di euro

Elaborazioni LEL su dati Unioncamere e Banca d’Italia 
(valore aggiunto 50,9 miliardi euro tre province)



Che cosa dicono gli imprenditori?
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Le caratteristiche delle imprese intervistate

• 535 imprese: 218 PR,  184 RE,   135 PC (alcune non hanno dato la sede)

• di cui 325 nei comuni del crinale
• di cui 252 con 1 addetto, 208 tra 2-9 addetti e 66  10 addetti e oltre

• 5,3 addetti in media (10 servizi alla persona, 8 artigianato-industria, 
7 costruzioni, 4 ristorazione/alberghi, 4 trasporti, 2 agricoltura e agro)

• tra il 2019 e il 2024 il 13% ha avuto calo addetti, il 22% aumento
• fatturato locale 63,4%; regionale 16,3%; nazionale 15,5%; estero 4,8% 
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Le caratteristiche degli imprenditori intervistati

• 68,3% maschi; 31,7% femmine
• età media 53,5 anni
• sotto i 35 anni 10,8%; sopra i 65 anni 15%

• 76% imprenditori/titolari; 16% manager/dirigenti

• risiedono in montagna: da meno di 5 anni 11%; da meno di 10 
anni 20%; da più di 30 anni 35%
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Le difficoltà degli imprenditori di montagna
(voti da 1 a 10 massima difficoltà)

4,3

4,4

4,6

4,9

5,2

5,2

5,9

6,3

6,3

3,0 3,5 4,0 4,5 5,0 5,5 6,0 6,5

accesso al credito

distanza mercati approvvigionamento

distanza dai mercati di sbocco

diffusione reti digitali

regolamenti ambientali

assenza di servizi alle imprese

reperimento del personale

costo dell'energia

costo dei trasporti



19

La conoscenza di incentivi e agevolazioni
(valori % su totale)
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Il giudizio sull’operato degli enti locali
(voti da 1 a 10 massimo)
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Le priorità degli imprenditori di montagna
(voti da 1 a 10 massimo)
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Le realtà geografiche a cui si sente di appartenere
(valori % su totale; due risposte possibili)
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Le realtà geografiche a cui si sente di appartenere
(valori % su totale; due risposte possibili)

Parma Piacenza
Reggio 
Emilia Totale

Il paese/città in cui vivo 45,6 46,4 45,1 45,7
L'Appennino 27,7 14,4 58,3 35,0
La Valle in cui vivo 30,1 45,6 9,1 26,7
La provincia in cui vivo 16,0 13,6 12,0 14,0
L'Italia 15,0 12,8 10,9 13,0
La regione in cui vivo 6,8 5,6 7,4 6,7
Il nord Italia 6,3 9,6 4,6 6,5
Il mondo in generale 5,3 7,2 6,3 6,1
L'Unione Europea 4,4 7,2 5,7 5,5
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Il livello di soddisfazione degli imprenditori nella vita 
in generale (valori % su totale; voti  su scala 1-10; Appennino Emiliano versus Italia)

voto 1-10

Appennino 
Emiliano

Italia

crinale non crinale Totale Totale Imprenditori
0-5 11,9 10,7 11,5 12,6 7,9
6 e 7 27,3 29,8 28,2 40,1 38,0
8, 9 e 10 60,8 59,5 60,3 47,3 54,0
Totale 100 100 100 100 100

media 7,6 7,5 7,5 7,2 7,4
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I focus group



Paolo Rizzi 27

Metodologia

Sono stati organizzati 
6 focus group, 
tra il 28 ottobre e il 6 
novembre 2025, 2 per 
ciascuna provincia.

Hanno partecipato i 
rappresentanti e le 
rappresentanti di 30 imprese 
in area montana, in presenza 
e online.
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Un’occasione mancata

Anche se si riuscissero ad attrarre nuovi residenti trattenerli è difficile: 
tranne in alcune aree fortunate, il contesto è povero di servizi e di socialità.

Il lockdown aveva portato nuove prospettive che oggi sembrano sfumare

Le imprese affermano di avere bisogno di manodopera e buona viabilità. 
L’agricoltura sembra avere  problemi aggiuntivi.

l’intervento pubblico necessario per accompagnare l’economia del 
territorio a riprendere slancio non c’è stato
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La distanza tra pubblico e privato

Il valore di esistenza delle aree montane 
(biodiversità, sicurezza idrogeologica, salute e benessere, inclusività…)

riconosciuto dagli imprenditori, anche dai non residenti

cavalcato e sostenuto da media e opinione pubblica 
apparentemente condiviso a livello politico (con varie iniziative, inclusa 
l’introduzione dell’assessorato per la montagna) 

sembra essere difeso solo da chi ci abita e lavora, su iniziativa privata 

«i nostri amministratori non si sono mai presi la briga di condividere le cose e coinvolgere quelle 10 
imprese che siamo  per capire come investire i pochi soldi che ci sono per far funzionare l’area.              

Non c’è apertura, fanno solo cose standard»
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Difficoltà e compensazioni

Fare impresa in montagna significa «essere distanti»:

i costi per gli spostamenti hanno impatti importanti sui bilanci (e sui salari) 

la manodopera è scarsa in loco (si deve attrarre e trattenere)

l’assenza di banda larga comporta un deficit competitivo e un problema a fronte 
della digitalizzazione spinta

Agevolazioni specifiche possono essere una compensazione efficace 

«Lo smart working ha preso piede e può ridurre il pendolarismo ma servono cose basiche… defiscalizzazione di 
alcune cose, agevolazioni per le consegne, strade, metti la fibra…»
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L’ambiguità del turismo
L’accento sulla vocazione turistica delle aree appenniniche 
- conferma la percezione di luoghi da vivere in modo transitorio 
- veicola il senso di esigenze infrastrutturali leggere   

«quando si ragiona della montagna si ragiona esclusivamente di turismo ma il turismo è solo una delle componenti, 
bisogna cominciare a parlare anche delle altre, servizi alla persona, servizi alle imprese…

 creare le condizioni perché ci sia la possibilità per le famiglie di restarci» 

eppure servono strategia e investimenti importanti

sono necessari servizi continuativi sul territorio; manodopera formata; 
strutture per l’accoglienza; infrastrutture digitali; buona accessibilità 
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Restare per passione

chi sceglie uno stile di vita più rilassato e sano

«il nostro titolare nonostante le difficoltà è qui che vuole stare,
 perché è il suo paese, non ci metterebbe niente a spostarsi ma non vuole»

La condizione per restare è un grande amore, una scelta 
difficilmente messa in discussione…

chi resta per amore per la propria terra e il senso di responsabilità

chi arriva e rimane per la natura e la qualità del paesaggio
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Ci vorrebbe una politica vera, una politica che dica: benissimo, la 
montagna va rilanciata perché le città stanno diventando care e 
invivibili, la gente vuole riprendersi in mano la vita per la salute, la 
sostenibilità ecc. Dobbiamo quindi rilanciare un sistema extraurbano.

A questo punto la politica deve fare dei passi concreti, certo, poi è fatta 
di mediazione ma dovrebbero essere le istituzioni con quell’idea a 
venire da noi e dirci: guarda, noi abbiamo tot, come usiamo questo tot?

Ci vorrebbe una politica vera, una politica che dica: 
«benissimo, la montagna va rilanciata perché le città stanno 
diventando care e invivibili, la gente vuole riprendersi in mano 
la vita per la salute, la sostenibilità ecc. Dobbiamo quindi 
rilanciare un sistema extraurbano».

A questo punto la politica deve fare dei passi concreti, certo, poi 
è fatta di mediazione ma dovrebbero essere le istituzioni con 
quell’idea a venire da noi e dirci: guarda, noi abbiamo tot, come 
usiamo questo tot?
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